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TORINO, 125 OTTOBRE 1871. 
l’Italia, non poteva avere con qu 
‘quelle continue e moltiplici relazioni, chi 
sono come nna quotidiana affermazion 
‘del vincoli che la nniscono alla comun 
patria, la Corsica anch'essa, 
‘cento anni parte integrante della Frau 
‘cia, dà doi segni manifesti delle. su 
nuovo tendenze. SÌ direbbe ole Ja dini 








La Corsica. 

Non v'ha nulla che tanto faccia forza 
sugli ani ni quanto l'aspetto della po- 
tenza, Facilmente i popoli si acconciano 
‘ad essa e quantunque bene spesso In fe 
licità degli uomini non sia proporzionata 
‘alla potenza delle società otvili di cui 
‘essi fanno parte, dipenda anzi da ben 
altre cause, la forza esercita su ‘essi nh 
fascino irresistibile, pare che il loro po- 
tere, la loro importanza individuale sia) 
in ragione di quella dello Stato onde 
fanno parte. Ciò pare che accada presen- 
temente nella Francia, la quale, dopochè 
tanto ne fu acemato il prestigio militare, 
vede scemare altresi il favore onde go- 
deva in alenne provincie, già unite ad 
‘essa.o in seguito alla conquista oda de- 
I dizioni spontanee. Non puù anzi farsi 
quasi eccezione che per l'Alsazia e la Lo- 
rene tedesca le quali sinora, nonostante 
la comunanza di schiatta colla Germania, 
‘mantennero viva. aflezione per la vinta 
Francia, cui ds non lungo tempo erano, 
state congiunte. 

Se non lieta ed immemore dell'antica| 
contrada a cui aveva appartennto per una 
langa serie di secoli, Nizza non diede 
segni di scontentezza, nè di brama di 
tornare in grembo all'antica patria, fin- 
chè la Francia sì trovò all'apogeo della 
potenza. Colle sventure delle sue armi 
cominciarono a germogliare i snoi mali 
umori e ìl desiderio della separazione, 
‘quantunque niente sicuramente sinsi fatto 
per parte del Governo italiano collo scopo 
di fomentarli, chè non sarebbe stata cosa 
leale il rompere, in occasione dei disastri 
di essa, una solenne convenzione, quando 
la Francia non accennava punto di voler 
abbandonare la sua recente pacifica con-| 
quin 

Pacificata sembrava pure l'Algeria, 
sebbene solo la forza avesse mantenuto 
quella terra africana sotto il giogo della 
Francia. Ma le capitolazioni di Metz e 
di Sédan produssero incontanente l'effetto 
di ridestare l'amore dell'indipendenza e 
Je feroci passioni, le devastazioni e le 
arsioni che lo accompagnarono. E quan: 
tunque giornalmente i fogli pubblici fran- 
cesi ci dicano, secondo l'usanza, resti 
tuito l'ordine nella loro colonia, cessata 
‘quasi onninamente l'insurrezione, noi non 
possiamo aggiustar loro piena fede e in 
ogni caso non sarà mai senza l’uso di 
‘molta forza e col. sacrifizio di immense 
somme, che si potrà conservare la domi- 
‘mazione dell’Algeria, ora che l'invincibi- 
lità dei loro signori non è più un'idea 
‘ammessa da quelle popolazioni. 

Ma la Corsica medesima che volonta- 
riamente s'era data alla Francia, che 
Ì per la sua posizione insulare, quantun- 





vi sia per cni essi debba avere comuni 





odrsa, 

Certo è 
Corsica, più di qualunque altra provinoia 
diede indubitati. segni di. opposizione al 
[Governo francese, coll’inaiterata sna de: 


Tie 


‘non ha solo un partito favorevole a le 





dir il vero la fiducia era reciproca; poi. 
chè l'Impero dimostrò per essa la, massi 


il Pietri, a Corsì gli 


sono-investiti, ciò sono quelli della po- 


la persona dell'Imperatore e no'popola: 
vano le anticamere, quasichè egli non si 
riputasso veramente sicuro che tra i com- 
paesani;del suo zio. Nell'Assemblea di Bor: 
denux 1 Cdrsi 
voce in favore del caduto Sovrano, è pe 
far parte dell'Assemblea di Versailles il 
Rouler non «credette potersi rivolgere ai 
altri che agli elettori di quell'isola. Li 
nomina testà fatto quasi unanimement 











siglio generale è una novella prova chi 
molto si è ridestato în essa l'amore dell 





tere. 
voci di movimenti sediziosi, ‘mu che li 
tuale delle cose lo dimostra. il Governe 


col naviglio da lui mandato nelle acqui 
dell’isola, colle minacce di pronta e se 








latenti accennino di tradursi ‘in fatti 
Brevemente la Corsica è anche in ques 
‘momenti troppo debole per poter. crederi 
‘he un'insurrezione sarebbe coronata d: 


verebbe collegati contro sé 1 Francesi d 
tutti i partiti, e non è quindi probabile 
cho essa o Nizza o la Savola siano pa 
tentare una separazione. violenta: mi 


ora. dell'entusiasmo per l'unione coll 
Francia. Potevano sperare da essa dell: 





(V. Num. 206) 





{ (88) teci guida voi nella nostra esplorazione, 
n Il capitano obbedi lare; 

| NPPENDICE . lustro condacova la ‘mitiva iu tutte 

sn le parti del castello, non cessava dal rù- 

minare s6co stesso e lo menzogne della 

| INMUTRMONOSOTTONLCONOO iti ci si 

Ì neoieen farsi mai un probabile concetto della ye- 


rità, ma anzi a non altro che ad acore- 
'Iscere la confusione della propria mente. 

La marchesa da sua parte, vivament 
preoccupata da quello strano ritorno di 
Ligny in compagnia dei messi di Riche 
lieu, bere immaginava che correva. pe. 


Racconto. del secolo «yi 
aan 





CAI. (Seguito). 

— Nonvvi disturbate; riprese il padre 
Ginseppo parlando alla marchesa; senza 
che voî abbiate da muovervi esamine: 
temo da nol il csatello e le sue dipen: 
denze: ci basta che diate ordine ai vo- 
atri che tatti ci sieno aperti i locali e 
che liberamente ci sî lasci. scorrere in 
ogni parte. 

‘Anna Matilde fece come lè era richi 
ato; c poi con dignitoso riserbo si ritirò 
nelle proprie: stanze, dicendo sperare al- 
meno che quel'sno intimo, riposto quar- 
tiero sarebbe esente da cotal visita, alla 
qual cosa fa senza il menomo contrasto 
acconsentito. 

— A voi, marchese; disse Richelien a 
Gastone riprendendo il suo posto di cspo 
appeua la castellana al fu partita; sia- 











lo rovinasse, il debole edificio delle su 
menzogne dovato improvvisare sotto l’ur 
‘genza delle circostanze, e invano s'affa 
ticava il cervello a cercare una spiega: 








date 0 minacciato, Sperò un istante. po 





era sicura di riuscirvi con poche paroli 





Non seppe e non potè trovar altro ch 








‘que essa appartenga etnograficamente al-| 


da oltre) 


stin mapoleonica, a cui quell'isola diede! 
origine, fosse como l'anello che l’aniva 
‘lla Francia e che spezzata quella catena! 
ni creda prosciolta e niuna ragione più 
‘destini colla nazione francese e che 1a 
(Coraica: quasi reputi un'ingiuria fatta a 
se stessa la deposizione della dinastia 


cho nelle ultime elezioni ll 


vozione alla famiglia Bonaparte, la quale! 
nell'isola, ma la popolazione intera. A 
‘ma stima © specialmente affidando, sotto 
tiffici che esigono 


maggiore. filucia nelle, persone che ne 


lizia. Corsi erano coloro che circondavano 


innalzarono ancora una 


del principe Napoleone Girolamo al Con-| 


dinastia o la speranza che torni al po- 
Si sono per avventura esagerate. le 
‘Corsioa non sia favorevole allo stato at- 


medesimo colle precauzioni. che prende, 


vera repressione pel caso che i desiderii 





felice successo, poichè in questo caso tro- 


‘queste province sono lontane dal provare! 


ricolo da codesto di ricevere un nrto che 


zione del fatto e inventare an mezzo 
onde parare agli effetti del colpo o già 


ter avere. Gastone in disparte, non fosse 
che un minuto, e strappargli il vero — 


— e trovar lì di presente un ripiego, 
ma l'amante non abbandonò la compa- 
[gnia dei cavalieri, ed a lei capi che non 
‘conveniva far nulla per chiamarlo. a sè. 


ricapitare per mezzo dell'accorta Marcel- 


a 
Je 
e 
el 


‘che la prospettiva di nuovi e gravi bal 
zellì che riusolranno intollerabili per pro. 
vince già povere; I sacrifizi si fanno d 
buon grado quando sono ispirati dal pa: 
triotiamo, ma in questo caso non 5% 
vranno ‘a face che pel timore della ré 


‘e 
fitti materialmente pel possesso di quelle 
provinse, quauto perché sarebbe un di 
sdoro per easa il vedere tratto a terra i 
suo nazionale vessillo. 

I 





Teri il Corriere Mer: 
Cogoleto. uu dispaccio an 
muuciante l'interruzione della. ferrovia a Va: 
tazre per ln caduta: d'una {rana di 30, metri 
circa, Ora sul 





I 





« Lia frana ruluò a poca distanza da 


o 
razze, juterrompendoue le comunicazioni con 
Cogoleto; Fa un masso enorme di puro. m 
cigno che si ataccò improvvisamente dalla roc 
cia koprastante, © coperse'per buon: tratto e 
fondò Ja strada. Il secondo convoglio prove. 
nieute da Genova era passuto in quel punto, 





6 fu a un pelo di restarno schiacciato, 
« Verso le 10 giungeva il secondo conti 


alla megli 





‘quante vetture si pot 








i a Cogoleto per l'antica 
d'Inve too 


i viaggiatori provenienti da Genova. 








i 
-| questo paeso al Chiavari 
x | vicina ‘Trigodo. 

«1 fubbricio 





Ni 
il 
d 
a 
a 


‘Casone di una recente. feta religiosa, (Or av 
venne che alcuni. ragazzi ìutrodoti 





og tccia, del_ oro ico urto picca 


ono Îl foca alla poca polvere sparta su 
ja | rimanente della poli 

ssncristia, 
‘imprudent 





ie, feco sultar in aria | 
imanondivi ‘vi 
ragazzi. n 





Home 

Com'è noto, fa. stipnieta ‘a gnesti giorni 
vi convensiono fa i niitri del Lavori put 
blici, di Agricoltura e commercio e delle. Fi 
monze 
dall'altra, 

Ecco, se aiamo bene informati, i putti prin 
cipali di questa convenzione. 

Ti siguor Rubattino, che già è ‘obbli 











gitto, si obbligherebbe & proli 





a | dî 2000 tonnellate 





‘entro 18 mefî, în un cantiere italiano, 
Il Governo dal canto suo corrie 
‘al sîguor Rubattino un'indenità 


di 
ls 
vr 


| passaggio pel canal dî Suez. 


La convenzione avrebbe lu durata di dodici 
auni, a comiuciare dal 1° gennaio 1871. 





al 
essero sottoposta al Parlamento. 
——_ 


in cui gli diceva: « Non capisco a qual 


@ in tal compagnia, Temo che in code: 
4 sto entri una perfidia od nna prepo. 


el 
i 





ma posdomani senza fallo. > 


6 |stranamente, mentre scriveva queste ul. 

time parole: allora tutto sarà finito, ei 

Cardinale non mi farà più panra, 
Gastone ‘prese quel 


mill'anni di poter leggere ciò ch'essa gli 


‘ebbero finito ciò che 





‘eran proposto 
n 

‘a lei rinnovare le' scuse e i ringrazia 
‘menti, se ne partirono, 

— Di galoppo: disse appena. fuori del 
ponte levatoio la voce di Richellen: 6 
‘cinque cavalieri sprouarono i loro cavalli, 
che volarono per la strada. 


le 





prosperità materialo, ora non lianno più 


pressione 6 questa repressione sarebbe 
‘Sicura, non tanto perchè In Francia pro- 











glio proveniente da Savuna, 1 vincgintori fu: 
ou fatti discendere a Varazze, e procurate 


per. cura 
dell'Amministrazione delle fervorie, furono av-| 


vin della salita 
Ugual cosa ai fece =. Coguleto peri 


Sestri Levante, 24. — Scrivono dali 
«Ieri un tristo avvenimento fanestara la 


di quella chiesa avevano nc- 
‘cumilato nella sacristia buoni copia di polvere 
da-spato | nvazzo di quella abbruciata in 0c- 


nella | 
sacristia , dopo di esserai riempiuto ben bene 
la tasche! di quella polvere; per fat scomparire 


"tolo; 
il‘ quale comunieatosi, ton sappiamo come, ni 


i uno di quegli 


Roma, %, — Leggesi nella Libertà di 


da una patte, ed il ‘signor Rubattino 


to 
pet la convenzione JÎ giugno 1869 a fare 
‘quattro viaggi al mese per Alemandria d'E- 
igarme uni 

fino a Bombay. Per questo uervizio si impe- 
nerebhe n fornire subito un nuoro bastimento 
aggiunta ni quattro che 

giù possiede, e di farne costruire un. altro 


conderabibe 
al în Li 700,000) 
lire all'auno ‘è. più il rimborso dei diritti di 


È ovrio aggiuogere che la convenzione deve 


Cnn) 


lina nello mani di Ligny un bigliettino 


& vicenda jo debba il vostro ritorno, @ 


tenza di colni al quale io debbo lal 
mia infelice condizione, ed al quale 
dovrei la peggiore dello sventure, se 
potesse in un modo 0 nell'altro allon- 
tanarmî da voi, togliermi o sminuiemi 
il vostro amore. Venite a togliermi dal 
queste inquietudini — non domani chè 
mi sarebbe impossibile il ricevervi — 


— Allora: pensò la. donna sorridendo 


bigliettino e lo 
‘strinse con mano convulsa. Gli pareva 


scriveva; ma congedarai dal Cardinale nè 
\08ò, uè gli fu prestata occasione, Quando 


‘senza più veder la castellana, ma facendo) 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta, Ufficiale del 23 ottobre reca: 
1. Un reglo decreto (n. OXXI, perti 

supplementare) del 17 settembre, co ‘cui. di 

‘approva il regolamento per la (sasa sul be 

Stiame nella provincia di Caltanisetta, 

A nel personale degli 


i 





‘uffsì esterai 
‘è delle tesse, 

3. La motizia che con decreto del 3 a 
gosto 1871 della depntazione provinciale di 
Pesaro el Urbino venne resa esecutoria la de 
liberazione 22 marzo 1870 del. comane di S 
[Lorenzo in Campo , circondario di Pesaro 
olla/quale fu inatitnita, una fera dn teneri 
in detto comune nel martedì. che segue la pri 
‘na domenica: di settembre d'ogni anno. 

4. Sospensione dall'ufcio di due 
tabili/ del personale delle vussi 

5. Decreto minist 
accreditano (ue nitaî pres 


i 








la prefettura. di 


i 


CRONACA CITTADINA 


o | dei lavori mella Colonia. Bonatous nono ft 
* presentare la loro domanda. 0 
valgino ad accertare In loro idoneità, all'ufi 


i 





pallo; n. 1, piano 2°, entro ‘il termine di 10 
giorn 

L'ispettore del larori dore' attendere a qne- 
‘gli fi che sono determinati dal regolamento; 


0 at 
6 che sì riaseumono nei segueuti articoli: 














coli secondo i migliori sistemi, e le più cag. 


Colonia, 
A 
ni 





asereditato Il conto di ‘ciascusa famiglia, 
toro custodia ed al foro smercio, dirigere 





quello speciale dei ricoverati; 

Art. 97. L'ispettore avrà pure: l'incar 
invig Laro attentamente la cont 
Sctma famiglia © curare perchò 
glia 0 i coloui che ne avessero ricevuto l'in 
carico, tengano in burn ordine gli inventari 
e i conti. 





tevuto dall'ispettore. 


Ta questo. libro ciascuna famiglia , cin 
scuma uficina arrà il suo conto speciale di de. 
bito) credito. 


vitto; ed ogni altra che 


lo officine sarà registrata a. 
ranno registrati & credito i proventi di qua 


colonico e dalle officine sì 
tro determinnto. 


'Reduzione di quelli che possono” fio 
occorrere al di Isi mantenimento “versati. n 
oaagnzzini della Coloni, ore passano come a 
date, alla custodia © responsabilità dell'ipee 
fore per essre distribuiti 0 smercinti pecond 
che ne occorra il bisogno. 














fi 





A poca distanza dalla città, Richelien, 
‘che cavalava alla testa della piccola 
schiera, serrò la briglia e fece arrestare) 
il cavallo: di botto tutti lo imitarono. 
— Marchese di Ligny: disse il Cardi. 


1 


nal 





vi ringraziano vivamente del ser- 


divisi, vi Insciamo fin d’adesso inlibertà... 


in me un amico, 
Il capitano dei moschettieri salutò pro: 
fondrmente, è siccome il'miniatro gli por- 


dato di 


NI 


sua, e poi, ‘speroni 


della otte.Il pensiero gli era nato di cor. 





ministrazione del demoni. 








‘Istituto Bonafous, — Coloro che 
intendono di concorrere al’ posto. d'ispeltore| 


titoli che] 
cio di Direzione dell'Istituto, via Corte d'Ap:| 


Art. 96. L'ispettore dei Lovari, subordinato] 
‘aitettamente all'autorità del diretture, ha I 
{incarico speciale di curare. sotto. l'immediata 
responsabilità la condotta dei lavori agri: 


gie regole di una buona economia, e l'enerci» 
zio degli opifzi ‘che saranno stabiliti. nella 


quindi spetterà specialmente Ja cora 
ripartire il pudera' colonico!fra. le diverse 
famiglie, procedere in ogni anno alle. testi- 
monioli di stato del: medesimo, prescrivere i 
metodi di coltura, invigilare al buon. governo 
del bestiame, alla conservazione degli attrezzi 
è degli strumenti. del lavoro, vegliare ala 
raccolta. del frutti, provvedere dopo di averne 

alla | 





una parola la parte economica. ‘della. Colonia 
tanto nell'interesse dell'Istituto. quanto. ju 






Art. 38, Il libro mastro della Colonia sarà 


Tutte Ie autorizzazioni per vestiario, per 
è ossa occorrere alle! 
famiglie come pure qualunque provrista per 
dito, mentre ba- 


Tongue natura che si raccolgono dal. fondo] 
‘come sarà più l-| 


rt. 89, I frutti raccolti dal suolo suranno 
er ctira di ciaseuna delle, fumiglie, e sotto 
mente 


Vizio che ci avete reso ; © siccome è mi- 
glior consiglio che in Amiens entriamo 


Godo aver avuta l'occasione di parlarvi e| 
di ricordarvi ancora una volta che avete 


geva la mano, vi pose leggermente la 
al suo 
‘buon destriero, sparì ratto nelle. tenebro 


rero di nuovo al castello La-Foncerie od 
‘aver tosto con lei quella spiegazione cui 


L'ispettore el Inyori Ha puro altri incarichi, 
che possono però sutto le ana direzion essere’ 
afilati ad ‘uno o più dei capi famiglia. 

Come ufficiale contabile 8 gottiposto.al vin 
olo di usa. cauzione: nella somma di L 16 





Egli, al pari del direttore, 
ervizio dì bicato, n 
gres dell'tituto, oltre lo stipendio 





i o 
i di anne, 





‘© Maestre torinesi. — Da una /cor- 
rispondenza da Leonforte al Precursore, di 
‘Palermo, n. 268, togliamo le: segmenti parole, 
(che mentre rilevano la capacità, 1o'xelo e il 
disinteresse colà dimostrati. nell'inseguamento 
da due giovani nisestro Torinesi, tornano sn 
clio ad onore della città ove ebbero l'istruzione. 
prei trovare parole. abbastanza. ef- 
lodare, como. anirebbe dova, le 
signorine Prassede ed Alessandrina 
« Tachini torinesi, e distinte giovani; le quali 
« quantunque sleusi messe in esercizio a mett 
“ d'anno ecolustico ‘ei Libri per le alliere non 
più tardi; pure, 
disinterease il sacri: 
ficio di fare ‘scuola’ in tutte le ore del 
« giomo; sono. riescite a svolgere compinta- 
5 i programmi prescritti, ei fecero a 
« ilitere ad un esame che, a buon diritto, do- 
u veva superare l'aspettaziono di tutti 
«Io raccomando alla: considerazione di que- 
«sto prorido Municipio le prelodate signorine, 
«onde s’aumenti ‘loro uno stipendio (che on 
è proporzionato invero al è aller 
w tiche‘ foro. Le signorine Tachini pol hanno 
‘« dato una solenne smentita a coloro che pi: 
x navano diversamente. n 


‘Lingua tedesoa.— Il protesore De 
Beuder riprenderà coi primi di novembre!i 
‘suoi 2 corsi di lingua tedesca liberi anche per. 

j0r8 estraneo ‘alla scuola superiore fem- 
della città di Torino al Palazzo. Cari- 























i 
Sassari per 16 autenticazioni prescritte dalla 
legge sul Debito; pubblico; 














le 
minile 
guano. 
“ Tentri, — Questa sera la [uogo al 
tentro Balbo tiva rappresentazione straordina- 
ris a beneficio dell'egregia prima donna di 

Mars Browa, che il. pubblico 
tutte le sere onora di applausi. 

Ta tale occasione oltre alla 66* replica della 
‘Principessa invisibile si darà la_nuovinsima 
operetta in 9 atti del dottor Scalvini com mu: 
Sica di G. Ofembach, L'isoln di Tulipatan 
in cui la beneficata canterà tu alter 
vamente scritto per lei dlal maestro; Sc 
Napoli. 

All'Alneri vi sarà pure stassera. spettacolo 
stravidimario favore di quel simpatico di- 
ettore ed attore ag. Rnzivo Gemelli, il nale 
ha allestito Ia brillante. commedia del cav. 
Garelli: Za scola dil sola. 

© Processo: — La signora. Ciabattini 
(si Jagua che nel nostro numero 208 abbismo 
Pubblicato; che fa provata Ia, sta reità. nella 
causa penale intentatale dalla. damigella Pa- 
fsquerò; mentre che la causa terminò. col re 
[cesso della querelaute. 


Teri alle ore 3.112 pom. cossara di 
vere il sig. cav. Giuseppe Trella , scultore e 
‘negoziante in mari : la sua sepoltura aveà 
luogo nel giorno d'oggi alle 5 pom. 

I pareati pregano di ritenere la. presente 
‘come avviso ai ivi numsrosi amicf, cui non 
fosse già altrimenti pervenuto. 
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Morti denunciati all’uffizio dello stato civile 
il giorno 24 ottobre 1871, 
Nardini Maddalena nata Destra, d'anni 30, 
ifredo, portinaia — Meassa Marin, id. 43 
id: 80, di Chie 
o, id. 84, di Torio — Più 6 minori 











Waaeite dicNiarate all'uffizio dello stato cicita 
i giorno 95 ottobre 1871 
Manchi 19, femmine 10 — Totalo 98, 


I 
Î 


o 








costo vo'sapere — vo' vedere. quel. che 
avverrà nel cnstello. 

Da parte sna la marchesa La-Foncerio 
‘diceva forse in quel medesimo momento: 
— Domani a quest'ora tutto sarà com- 
piuto; e spero che avrò dato buon. ter- 
mine all'opera che ho assunto, che. ho 
giurato a me stessa ed all'anima di 7uî 
di eseguire. 

Siffatta opera era l'uccisione di Riohe- 
lieu. Ma percliè in questa donna tal odio 
‘mortale contro quel ministro di coni non 
conosceva neppure le sembianze? E chi 
(era quel Qui, all'anima del quale aveva 
giurato. compire si orrendo misfatto? 

Per .snper tutto. ciò conviene che nar- 
Tiamo tutta la storia di questa così bella 
[© così tiista creatura, della quale: non 
(conosciamo ancora che le 
da lei date di sì a Gastore di Ligny. 








ilagognava e temeva di ottenere; ma ni =" 
(ricordò pure che la mattina per tempo il| pag 
‘suo, dovere lo voleva in Amiens, e sic-| ‘Dieci anni prima che avessero luogo 





I 
i 


mente il biglietto di Anna Matilde. 





contratte;. e domani sera a analungu 





come gi inoltrata assai era la ‘notte, si 
trattenne. Volò a casa; per Ia prima volta 
‘mon lieto, ma coll’anima alla rovescia, 
[della sua corsa notturna, e lesse avida» 


— Vo' conoseere tutto. il vero: disse 
poi spiegazzando quella carta nelle mani 


gli avvenimenti che stiamo narrando, chi 
fosse passato per, una delle. principali 
strade di Periguens, dietro lo invetrate 
delle alte finestre ad arco mezzo. acuto 
ce si aprivano al primo piano sopra na 
cornicione monumentale di uno dei più 
‘antichi e grandiosi palazzi della città, 
[avrebbe potuto scofgere farvi di frequente 





false. norionmie. 














o 








— P________mnla@ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
fatta all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 278 nut livello del mare, 

95 ottobre 1871, 
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ogue caduta mill, 00. 
filma della nitté dil 26 + 6,5. 
Bollettino astronomica. 
(Tempo medio di Rema). — 97 ottebro 1871, 
Nuscero del Bale, ore è 52 — Pessaggi, 





al meridiano, ore 19° $ — Tramonto ore 6 14 
Nascero della Imm 0 17 sere. 
Passeggio al meridiano, ur 11 12 sera, 
Tramonto, ore 9-02 matt. 

Giorno 


della Luna 15°. 






Nei circoli politici a Roma ai dice che )l 
discorso della Corona nell’inaugcrazione della 
alora sessione; parlamentare, pon. accennerà 
‘be di volo i toni rapporti ‘in .cui l'Italia si 
trova colle potenze estere e. Ja. fiducia. nella 
conservazione della pace; Jaddove parlerà con 
insistenza del bisogno di, compiere l'opera della 
sestaurazione finanz 
Frattanto l'opposizione parlementere si pre- 
gara per combattere, gagliardamente il afîni- 
itero sopra. varie ni £ principalmente: 
1. Per l'applicazione pira e semplice ai 
conventi di Roma delle leggi dello Stato con- 
‘oementi gli antini religioci © Ja manomorta , 
© quindi per la soppressione dei conventi ed 
ordini religiosi a Rome; 

II. Sulla questione fnanziarin e ammini- 
strativa; 

III Sopra varii provyedimenti adottazi dall 
Ministero risponsabile con semplici decreti reali, 
jovadenido le attribizioni del potere legistitivo. 

Pare! che l'opposizicnì: sonti di trovarsi nella 


‘nova. sessione parlamentare considerevolmente 
rafforzata in numero. 


Da Palermo iu ispecia) modo e da: altri punti 
della Sicilia sarebbero stare inviate informa: 
zioni abbastanza allarmanti al Ministero © 

















sollecitazioni vivissime perchè il Governo. si 
decida n mandare slin testa delle forze. mili- 
‘tari dell'isola tun generale energico e al tempo 


stesso savio 6 prulente, e» capo della. pro- 
‘vincia di Palermo un prefetto \che rialzi effi. 
cacemento il prestigio del principio d'autorità 
© rianimi la fidnsia del Wuopi cittadini nel Go- 
verno. 





DICHIARAZIONE DI NAPOLEONE MII. 
3l Times, in data del 23, pubblica la. se- 
gente dichiarazione: 


«i L'imperatore Napoleone nega di \renlere 
‘alcuna parte alla cospirazion= chie gli sì vuole 
impritare, respinge i bassi hitrighi, mentre, 
caduto da tanta altezza, ei va cercando le 
cause e mon i merz per risalire; respinge 
atte le calunnie, riconosce î suoi torti, e dice 
inoltre) che la. Francia ha bisogno di riposo. 
Colpevole sarebbe colui che tentasse di turbare 
‘queliziposo per interessi personali. Il Gorerno 
attuale essendo provvisorio nox esclude l'av> 
vanire; sarebbe un delitto rovesciarlo, Tuita- 
via, soggiunge l'Imperatore, il mio diritto ri- 

















capolino na delle più belle vigazze che 
si possano immaginar mai, color di rosa 
il volto, d’oro i capelli, di cielo gli oc- 
chi; di fragola le labbra; tn visino come 
2 mala pena saprebbe figurarselo per 
farne on angioletto la felice fantasia di 
nn buon pittore. Quello ‘era il palazzo 
dei conti d'Avranches, e la ragazza era 
l'unica liglinola dell'ultimo dei discen- 
denti di quella stirpe. 

Se ricco vera assai di nobiltà: quell'nl: 
timo rampollo d'una illustre famiglia, 
poco in verità era tale di denaro; onde 
aveva, non per amore che gli avesse i- 
spirato, ma per cagione della grassa dote 
asseguntale dal re Envico, sposata nna 
delle tante figliuole naturali di costui, e 
da ossa aveva avuto quella Lambina che 
battezzata coi nomi di Anna Matilde era 
già, a quel tempo În cni diciamo, beach 
solamente nei suoi quindici anni, un fior 
di bellezza. 

Una delle doti particolari di quella pri- 
vilegiata creatura, era questa, che mentre 
tanto il corpo quanto la mente avevano 
avuto in lei un precocissimo sviluppo , 
così che ai tre lustri appena ella aveva 
la grandezza di statura e la elegante 
pienezza di forme d'una donna fatta, e i 

psusieri, le voglie, il criterio d'una por: 








2° i pona di trent'anni, conservava par tutta- 











‘mano intatto, Antantochè il. paese non. sia 
‘stato comsltito, verona. deliberazione della 
Camera attusle potrebbe alterarlo, » 
DISCIPLINA) MILITARE IN FRANCIA 

Îl Ministro della guerra De Cissey. pubblicò 
‘an ordine generale, col quale si dichiara che 
anratino; praiti. con’ trenta giornì d'arresto) 
‘ed ‘in caso, di recidività, colla revocazione 
ist grado tutti gli ufficiali, di qualunque 
‘grado , (che per lo innanzi si permette 


anno ancora. di pubblicare alenichè per le 
iva 


stampe senza averne ottenuta. ina prete 
‘autorizzazione. Quantunque il. geseralo 
Cisséy mon sin troppo popolare nell'esercito; 


tardivo. 
Il Debate, a proposito delle lettere acàndi: 
lose dei generali Cremer e Ransouty, le quali 


‘irovocarono la sopracitata mismra ministeriale, 
dice 

‘i Gone mai sì può credere che un generale, 
il ‘quale :conta 35 anni di servizio, a che per 
conseguenza dovrebbe saper. rispettare la di 
sciplinn più d'ogni altro; osi parlar)im termini 
cosi inginriosi della Commissione di revisione 
‘dei gradi? Si può tollerare ch'ei parlì degli 
scandali che già hanno illustrato it Gorersio 
del sig. Thiers, è $i permetta d’agginugere 
‘che. non disagna dar più di sef mesi od 
tin tale regine? 











‘Telegrafasi da Costuntinopeli che ì Sultano 


intinzia n 40 milioni di piastre sulla lista 
civile. 








CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
pra 
Presidenza del cav. nf. Mari 
Udienza 25 attobre. 

Il presidente, dopo! una severa. ammanizione 
‘i testi Bertola Domenico, Gastaldi Angiulina 
 Rafferro Catterina, li chiama smecessivaniente 
a deporre e li juterroga se. persistano nelle 
tispote date nello slitta d lori 
Dopo molte domande e dopo molte spiesa: 
ioni, i testi fininéono col. dichiarare che se 
Hessi' nou depongono oggi nella stessa c'nti 
'mità delle deposizioni fatte dinanzi al gindice 
istruttore, ciò. dipende; dall'essere. scorso nn 
lungo intervallo di tempo ; che del resto Je 
deposizioni fatte dinazzi nl giudico, istruttore 
I evono! essere l'espressiono della puta verità, 
poichè allora avevano più fresèa 1a memori 
[Perciò l'incidente jerî sollevato non ta più 
seguito 
Viene quindi introdotto nella sala il teste 
[Martinotti Francesco fu Luigi, giù impre 

sario del Teatro Regio, residente © To: 
tino. 
Egli depone di nver conoscenza dell Pasta, 
[al quale affidava il patrocinio delle canse di: 
Sperate. 




















Qme.si recasse al detto ufficio per farsi, 
(cambiare un biglietto da lire mille. 
Goano Giuseppe, dî Giovanni) causidivi, 
residente in Torino: 
‘Anelie questo teste era solito ad affida 
Pasta il patrocinio di cause. Un giorno egli si 
‘trovò col Pasta sotto i portici di piazza S. Carlo, 
€ si parlò fra le altre cose del caro del fitto 
TI Pasta allora, scherzatido, disse. che per non 
‘ver il fastidio di pagar Îl fitto, bisoguava 
comperare inio dei palazzi che: sono su quelli 
piazza. 
Egli uon diede alcuna importanza a quelle! 
parole, ritenendole, come tuttora le ritiene, 
Come lina innocente facezia. 
‘Mussano Lnigi fu Pietro, sensate e negozitiite 
vesidente in Torino. 
Coloro che hanno letta la relazione della 
Arima parte di questo dibattimento, han già 
fatta. conoscenza di questo testimone © di 
‘quanto egli venne oggi a deporre, 
Ecco ridotti in breve sunto i fatti da ni 





























‘questo provvedimento ottenne: il planso ‘gene- 
rale; Solo taluni asserrano che desso è alquanto 





————__—__————————————————_——mÉé 





Frasso a compernro un: ‘mnlo; il prezzo. era 
Sato Rusatorin trecento e più lire, ma ne fu 
fono pagate soltanto cento dal Bertea, mer, 
te per la somina rimanente il Berten 

"ina seritturà d’obbii 

Mitori cel mulo, 





Bertea incaricò il Mussano di fargliela ven 





dichiarò al Musano che se nvesse ‘avuto. bi 
‘dovuto comprarlo n credito, perocché si fro 
[pubblici. 

dal suo portafogli tn compor di lire venti 


avelite'ls sua tenda in piazza Ewauvele Fi i 


DI 
zione a favore del ven- 


dare: questi trovò il compratore in derto Zucca, | 


chiudere il contratto. Facendo il cammino tra 
In casa del Bertea: e questa piazza, il Berrea 
‘sogno di comprare nu mulo, non avrelbe più 
vava poseedere più di 15 mila, lire in titoli 


Nella stossa occasione vide il Bertea estrarre 





(que, cha si fece scontare! da un cumbinvelate 





Frertea avéva bottega.in vin del. Soocorio .e 
(contemporatenmento eser iva. cantina, în Bor 
Igoinovo, 

Nel mese di ‘aprile 189, 0 si ricorda bene, 
‘nuidò a truvre il Bertea nel suo negozio i 
'auesti gli 








arobbo. stat 
pienamente: assitito 

ti«le alzi avrebbe fatto tutti. Montre sì tro 
vava la entrò: il Posta, il quale luvitò il Ber 
tea, sua moglie ed il‘teste n bre. il cafè ir 
gia Accodomia Albertini, Nll'usciro dal caff. 
vide Il Pasta a ens'gnare al Hortea un 
iglietto di banca rosso, cha gli. parve de lir. 
100, — Il Hertea poi' gli disse che per un ut 
fare di lira 600, he ricavò nppona 100. 


‘5'audò ad nvvertirae il Bertea, ade si por” 
taste sulla piazza Emanuele Filiberto a con 











descrizione della: casu del’ derubato Zucca Au 





mancanza di ogni traccia di violenza sulla ce 
sti porta, devono { ladri essersi. serviti. po 





gli dito che valeva aggiuntaro i mi 
1 intoreasì cui' creditori, nel che 
‘Appena fa condotta, la bestia -in Tocino, il Ip eli cha gepobto LIMI 


Vieu dita lettura di un verbilo di visita ( 


Nel medesimo si constata ‘che, stante ]è 


Sa che nel giorno 95 dicembre 1867 la se- 
greteria del T'eatro Regio rimase aperta, per- 
chè nella sera stessa cominciava la. stagione! 
di carnevale in detto teatro. Ignora però che 
Pasta o in quel giorno; o in ‘altro. qialun- 


berto, 


tina di Pine 





olo; 


‘rione del Mussanio 
come sensale potò obesto © 
commettere traffe. 


n 








‘andato si 
— Che cosa ci 
testo. 











stito di ‘quella; città. 
— Dove le prendeat 





venderle. 





intro! 





più ‘sono arrestati prima dei Indri. 


ca pericoo 
ini avre 


ratore mi avrebbe sempre salvato. 





7. Si, lo vidi più volta insieme. 
Pres. È 
T.. Sissignore. 
[rosso al Rertea? 


‘stato interrogato 





presidenziale: 
‘quelli meno. 





[dall'istruttore. Nessuno. put 





o faccio... 


‘ho mi ricordo di tale circostanza. 





‘esposti. 
Un giorno egli andò a prendere il. Bertea 
‘illa cantina di’ Pinerolo e coh Tui audò a Chi- 





‘pensava, desiderava o' voleva. 


nascita il germe di una prepotente am- 


d’avvenire, s'agitarano uns smani: 





di veder 


meno disegni concreti 


[assenza di sernpoli regalatale, dalla na- 


nessun mezzo clie le/si fosse offerto di 
raggiungere lo scopo. 








Giordaszino Giuseppe 
itrzone prestinaio. 


Comosce ilYBertea fin dal 1868 quaudò esso 








Inna fiorente © prolungata gioventù , un|parve volere sollecitamente soddisfare quel 
[non s0 che di graziosamento infantile, di|suo segreto, dissimulato, ma ardentissimo 
ingenuamente puro, di sereno e d'inno-|desiderio di grandezza. Un bel giorno 
cente, che era, invece. che. l'espressione |mostrandosi dietro quei cristalli, come ab- 
|dell'animo interno, una propria e reale|biawo detto, il leggindro visino di Anua, 
‘menzogna dell'essere intimo che in Jei|produsse una subita, viva, profonda im» 
pressione sopra nn bello ed elegante gio- 
Era egli stato quel poco di sangne|vane cavaliere che: pussava perla strada. 
reale, disceso per via irregolare a scor-|Fermò egli il sno magnifico destriero per 
rere nelle sue vene, a portarle fin dalla|aver agio ad ammirare di meglio la splen- 
@ benchè la fanciulla si 
bizione? Il vero si è che dietro. quella|togliesse ratta dalla finestra, intta sof- 
fronte piccola, liscia , candida, la quale|tusa di rossore, com'è dovere imprescin- 
‘pareva nou dover albergare che pensieri di |dibile d'ogni ragazza, pure nella occ] 
semplicità, di tenerezza , di rosei sogni|che aveva lasciato cascargli addosso, ella 
dilaveva minntamente saputo discernere la| 
potere, di ricchezze, di onori , una sete|cleganza e la bellezza di quel giovane, 
ardente di dominio, un desiderio acuto|che tutto  dinotava essere ricco,  gen- 

tatto il mondo soggetto. Non]tiluomo e qualolie cosa di grosso uell'e- 
aveva ancora speranze precise , e tanto|sercito ed alla Corte. Una simile avven-|e 
ma vagle aspi-|tura, che un giovane passasse sotto quei 
azioni cul sentiva una intima forza ad|veroni, alzasse, come attirati da una ca- 
effettuare, e la potenza invincibile d'una|lumita, gli occhi e rimanesse abbagliato; 
volontà tenacissima, accompagnata da una|succedeva quasi tutti i gioroi, come poi 





dida apparizione: 


‘avveniva che, per riavei 





‘stato dalla bella ragazz 





Dichiara inoltre il teste di non conostera il 
Pasta e di nom averlo mai veduto nella. Ci 


Dopoché ;l teste hn finita la sua deposi 
rione, il Berten si alza vivamente a comiuei 
tare © a rettificare in alcuue parti la 

che viene: da It 





nom alieno dal 


T lettori che desiderassero conoscere meglio 
‘quest’intivido richiamino alla memoria: jlre- 
‘806vuto dell'altra parte del procesto, 
residente però osserva che la Ginita 
‘municipale del pazse di Mussano dipluge questi 
testimone come. uomò di uon'cattive qualità 
‘morali, quantusgne sia ottimo scialacquatore. 
Fatto venire Îl Pasta in confronto col teste 
‘Mfassao questi dichiara di mon conoscerlo. 
“Saracco Serafino di Clemente, d'anni 3% 
da Altugnano, negoziante di frutta în Torino. 
hiara di conoscere il Bertea, la, di co- 
atuî moglie Oberti ed il Pasta, e depone chie 
in una ‘imattina ebbe l'incontro del Beriea il 
‘quale: era pallido ed ‘alquanto contraffatto. 
Glieno domauitò la causa, ed: egli rispose che 
fu un (giorno solo andò e ritoruò da Bologna. 
— Esso resto gli osservò essere impossitile di 
Sompiete un sì lungo viaggio! enzro_ 
‘nata, ed il Berte allora disse: — Noù “sono 
ino a Bologna, ma solo siuo a Milano, 
alato a fare? gli chiese 


Sono audeto a vendere dello cartelle del 
Detitu pubblico e delle obbligazioni del pre: 


— Sono alotmi ladri che ce le diedero per 


— Guarda bene di nun avere dispiaceri: chi 

o a vendere cose di furtiva prove: 
nienza incontra grave risponsabilità in faccia 
ls giustizia : anzi i ricettatori sono qusi 
sempre i! ficimi ad essere acoperti ; e per 10 


— 0h, fo non ho paura, rispose il Rertea,, 
pershé o consultato tì procuratore, il quale 
mi disse che le cartella al portatore si possuno 
Sempre comyrare è vendere senza incorrere ju 

‘glie in ogni modo esso protti 


Pres. Ma ella veluto il Bertea col Pasta? 


formato che il Pasta abbia ri 
‘messo al Bertea un biglietto di bazica rocso? 


P. (@ Fusta); Hu ella riusesso un biglietto] 


Pasta, Su questa, circostanza non sono mai 
giuiice: istrattore: 
erbe mi si ditiga una tal domando, Non 
credo di dover rispondere al riguardo. 
“P. Sono sstte anni che occupo questo seggio 
mini nessun. accusato 
vicoti, mi diedero si 
rinponta. Ciò che mon si è detto nell'istruzione 
Herittà, sì può dire nel dibattimento. A me 
spetta (li fare tutte quelle domande che rav: 
iso utili allo scoprimento della verità, quan- 
tungue le domande steese non siano state futte 
‘qualsiasi aa-| 1 
‘nica rimproverarmi delle domiszile che a' tal 





igutbata 


Pasta. Scusi, Eccellenza, ‘allora. dirò, che 


Giacomo 





il diletto. di|queni 
tura (dono che suol fare a tutti gli am-|quella leggiadra visione, ritornasse: più [alla curiosa fancinlla , che troppo aveva 
bizioei di simil sorta) per virtù della|e più volte, finchè la. fredderza superba |interesse di conoscere chi egli fosse, che 
quale non avrebbe indietrato innanzi ale la indifferenza quasi beffarda mabifo-|tutta si rallegrò quando ciò soppo , che 

lo distogliee-|fa persuasa,, per poco la fosso abile ad 


aprirla di grimalielli o di chiave falsa, 

Pasta, A questo puato, dopo. di aver nssi- 
n: [stito a futte le menzogne di cui sono vittima, 

sredo opportuno. di presentare il. certificato 
‘delle. Camera di commercio, che determina il 
(prezzo alla Borsa della reutita_ il 98 dicem 
Bre. 1807, Siccome questo era di L,, 48 64, così 
le liro 65 di rendita clie lo avrei vendute pe' 
fncsrico di Berten, non avrobbero potuto dir 
L: 970 com'egli asserisce, ma nina somma bel 
tnÎnore, cioé circa 820 lire; 6 in qual guisa 
‘piega il Bertea questi circostanza? 

Il Bertea, interpellato dal Presidente, ni 
(di 10 più chiare splegazioni ja proposito] e st 
la cava. con ammettere di poter essere cult 
"n errore. 

Terminata a discussione sol furto Zucxa; si 
ssa a trattare della 


Grassazione: mancata a danno di Saniurl 
‘Treves, ribellione con omicidio mancato d 
carabinieri, è porto d'ermi insidiose. 

Uta depredazione audacissima fa tentata a 
pregiudizio del cambia-talute Samuel Proves 
ella sonima di lire 60,000 în danaro e valoi 
bancari, intorno alle 7 vespertina del 1° gen: 

‘nio nella via dell'Accademia ‘Albertina |. il 

‘duale, ‘è gravide costui veutura , au! oute. 

uffi precauzione fossa stata. presa per slice. 

miehte cosumarlo come era stato masstrovol. 
tnente calcolato, andò fallito tra per l'insttes 
resistenza, incontrata, e l'improvviso. soprag: 

(giuvigere della pubblica forza, Abitara il re 

Ses in via della Meridiana, e da due anni al 

quel tempo teneva banco ln” vin dell'Accado 

wia, Albertina nel quartiere dei stoi correli- 
ioniari: la sera pol Al tempo’ della chiusnri 
[el banco soleva avviarsi col suo. commessi 

Cataie a cass sua, portando questi la vali 

(Contenenta i valori, Pare che già. da qualche 

tempo si melitasse questo affronto palla com 

parsa sospetta di qualche ignoro n pretesti 
dra di limosina, ora di qualohe operazione, 

Però da ultimo fu abbracciato un partito 
più arrischiato, me prù. speditivo, iorse_ per 
cogliere ad un' tratto maggiore la preda. Moi: 
ire adunguo all'ora predivisata si restituita 

casa sua jì Treven Sozinel, seco avendo. il 

(commesso Calzia che portara nella valigia 11 

valsente di lire 80,000, nel traversare l'an: 

[àrone sotto il giardino ‘dei Ripari sì senti gher- 

‘mire dietro per gli abiti e gittare negli uc: 

‘chi sabbia © pepe, e vide al mi tempo asa: 

lito © gittato a terra il Calzia.con sopra de 

0 tre iidividui, 5 quali al srrabattavano. per 

strappargli la valigia che egli si era gettata 

sotto; Corse egli in auo aiuto e gli fu da 
rano armata di coltello vibrato nn pngno sulla 

{nccia, ma essendosi posto a gridare all'aiuto, 

(Somparvero due artiglieri in soccorso, alla i: 

‘ta dei quali i ladri si diedero alla fuga, Né 

Îl Treves ebba a vedere soltanto quegli inùi- 

Yidui coi quali trovossi a fronte, ma altri ne 

Svverti in quelle adiacenze in Numero forse 

'di tre, ‘quali erano in forraiuoli ‘e mabtelli. 

Comunque poi i grassatori venissero dagli 
accorsi: inseguiti, non riusci a tutti di porsi 

[a salvo; tuo di esi incalzato dalle grida pub: 

bliche tentò indarno di gettar-i dall'adincente 

giardino pubblico alla piazza Bodoni, © mal 

[grado il duplice sparo di pistola precedì 

mimaccio di niorte contro nuo degli artiglieri 

‘è poscia contro un caribiniere che ne coadiuvò 

l'arresto veniva fermato, e gli si sequestrava 
pistola a rivolta a cinque colpi di corta 

taisora, mon senza che sul Îogo venisse pitt 
ascolto un coltello da_ tasca a lunga lamina 
fissa, Sulla persona del Trerés: furono risc.n 
trato mia lieve scalfitura al volto prodotta 

‘dal forro ed une echimosi cagionatagli. dalle 

contusione del pugno dutogli dall'aggressore, 

Mon che una gonfiezza ‘all'occhio per lo so. 

Stanze gettategli ‘alla vista. 
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mento, le parve una Voce. interna le di. 
cesse che quello cri l'uomo mandatole 
‘dal destino ad effettuare i suoi sogni; in 
quelle forme eleganti del giovane, nel- 
l’altiero contegno, nella sicurezza di si 
‘spregiatrice d'altrui, ella vide la rivela- 
zione dell'altezza della nascita, della su- 
premazia delle ricchezze e della potenza 
del grado. 
‘Allo sguardo; ammirativo , poscia ap- 
passionato e di fnoco che Îl passeggiero 
mandò alla finestra , Ia fanciulla , come 
‘di solito; arrossi e fece a ritrarsi indietr: 
ma non compi quel moto di ritirata; la 
Curiosità © l'interesse furono più d'ogni 
‘altra fiata in leì potenti e la trattennero, 
‘6 il suo sguardo seguiti il cavaliere ,.il 
‘quale fatti e lentissimamente pochi passi 
‘al di tà del palazzo d'Avranclies, si fermò 
i rivolse a guardare ancora fiso e lun- 
‘gamente quella finestra , quella soave fi- 
[gura di donna. 
Quel leggiadro ‘ed elegante ‘giovane 
tornò e senza punto ritardi, e di fre- 
ma non rimase a lango ignoto 











ta 








hero affatto da tali passeggiate perlcolose [adoperarsi , averle la sorte oramai pre- 


Ci her Ed e000 che quella fortuna, Ja quale |pel sno cnore soltanto: ma questa volta, [sentato il mezzo di venir man mano sod: 
SS via, © doveva covservare per lunghi anni; |giù avevala favorita di tanti privilegi, |Anna fa come colpita da un presenti-laisfacendo la sua ambizione, Egli era! 
E 








Sono accusati della grassazione: manenta li 


setti. Giovanni (latitante) — Rossi Pietro 
Merino ‘Anténio ‘= Penasso  Giornani — 
|| Rampone, Antonio — Carb nero Sisto — Car 
'bonero' Gaudenzio, — Ferrari Giaconio — Pa- 
“cal Cipriano — Maddaleno Michelo — Rivolta, 
[Carlo — Lequio Pietro. 
Il Bertea è accusato di complicità. 
Tl Monetti (latitante) è inoltre accneato di 
Fribelfione ‘con omicidio e di porto d'arme in- 
sidiose. 
Il Pubblico Ministero appoggia l' accusa 
‘specialmmeuto sullo; seguenti circostanzo. 
Il Bertea di quel tempo teneva la sua bot- 
toga da pristionio în via Burgo Nuov», quasi 
fiffa contopata illa via dell’Accadbinia Al- 
Bertina, sulla qualo passava quotidianinente 
Îl 'Treves por recarsi‘ casa sua ‘in via della 
[Meridiana ‘moveudo dal suo Banco. posto in 
iseza Carlo Emmanuele; ed egli ha pur con- 

to cho siggeri questo furto enl ‘fine di 
‘horembre 1887, ai suoi camerata Muddalene, 
Bisto © Gnudenzio Carbonero e Bruus Antonio; 
quivi per tale oggetto convenuti. Dopo di lui 
ii Rocchetti Rosina viene a riferire i disegni 
‘ale il sno Maddaleno le cumfidava; che esso € 
tutta la sta compagnia meditaivano un buon 
colpo goveosso un commesso di banco l quale 
ioveva passare sotto l'arcata del irinrdino 
Pubblico, non di;costa dallo spedile di S. Gio- 
Manni, e poscia la relazione che'il cal ;o era 























‘andato fallito imggiungero della forza 
‘fubblica, che li aveva tutti costretti a jren- 
der la fuga altri verso. piazza Bodoni, ultrì 





verso Po, e con tanta. precipitazione, che Si- 
to Carbinero ebbe ud attraversare il fiume 
‘nei pressi del Valentino. 

‘A questo nozioni ‘aggiunse la Rocchetti 
qualla della, partecipazione al fatto anche di 
Ferrari, che era con gli altri uppostato sal 

ardino pubblico per sorvegliare, o d ede com 

tratti. di torso avviso delle venuta delle 
ubblica ferza, “Riferiva pure che il disegno 
pale og Rn ne 





qualificato per un Mottino , attesa la 
bilità. con cui li ordiva, e che egiì era col 
‘chi poi distribuiva il bottino ;_ prendendo pei 
[sè la miglior parto, Di questa particolarità 
oi ell'essersi ‘il Siato taffato nel Po, 
le Rocchetti averne ‘essa saputo dalle tnogli 
‘di costui che (sel vide quella ‘sera venir in 
casa, tutto molle. ed assiderato. 

Due testimoni, Garneri e Barelli! riferirono 
che Ja sera, g1 dicembre 1667 troranii si nella. 











‘cantina della Navigazione videro quivi Ram- 
poxo Antonio, Pascal Cipriano ed altri de 
Toro. conosiuti per borsaiuoli e. farfanti, (i 





‘quali si indettavano per un misfatto. Rim 
Pone rivolgersi a Penasso e dirgli: u Sicché 
‘Questa sera andiamo? » © Peznsso rispotider= 
[Bli: « No. quosta sera, domani sì, che sia no- 
stro Dio. n ed in quola estravre una, pi- 
itola e dire: « Con questa: faremo qualche 
[fbba di meglio, » poi toccano insieme i bio- 
chieri e Penasso dies: u Dimani ne beveremo 
del migliore. » Barelli aggiuoge che trova- 
tosl di poi carcerato colli Peunsso, Pascal Ci- 

riano ed Ievardi, intese) comp etti averato 
liviato rm biglietto al Mumetti, il quale, sio» 
(come sappiamo, fa in quell'incontro arrestato, 
onde nerbasso Il segretò, è come‘ parlaudo di 
‘questa. grassazione, Penisso e Pascal Cipriano 
mettevano, fra i compagui anche Carlo Rivolta, 
Monetti Giovanni però non tenne. lungamente 
il segreto. e propaiò che la sera del 91. di 
‘stimbre 1847 erano ‘lla caatina di tale Borla al 
Moschino, detta della Navigazione, esso, Brano 
Autonio, Rivolta, Ferrari, Paseal Cipriano, 
Penasso, Tiossi, Maldaleno ed i due Corbo 
nero, © le quiri fu_defiaitivamente concor 
data’ la grassazione al Treves dai Hertea sug- 
Igerita. 

Se mom che egli, Monetti, Rossi; Penniso a- 
vevano deliberato ‘di teutarla per‘ proprio con- 
to, cd a tal fino s'erano condotti ad aspetti 
re' che Treves! uscisse dal banco; gli avevano 
tenuto dietro fino sotto l'arco ove divisavano 
d'aggredirlo, ma quivi avenno trovato appo- 
atato tutto il resto della brigata, 

Eiuutisi tutti l'aveano insieme cor 
‘gliatdosi contto Treves chi armato di ‘rivol- 
ta, chi di coltello, ma în quella che tentavano 
‘li'strappare la valigia al commesso, che Ia si 
teneva stretta ail armacollo, era sopravvenuta 
la pubblica forza, E qui si vuol dar Juogo a 
arlare sil Oberti Clotilde, che ha udito da 
Maddalena, che frequentava Ja bottega loro, 
accontare' al marito. Berten, pochi (di dopo 
‘questa grussazione, che autori n'erano li Car- 

Bruno, Lequio, Madlaleno"è Monetti, 
‘6 seppe chio Bruno col pretesto di farsi: cane 
[giare nn biglietto da L 300, era entrato nel 
fondaco Treves, per verificare se nella valigia 
i ponevano i fonili, come si fece, ed avea 
sto contorte desta'fresso a 900,00 franchi, 


















































‘niente meno che. Enrico Talleyrand dei 
principi di Perigord, conte, di Chalnia, 
Questa illustre famiglia, una delle più 
illustri di Francia, discendeva da quella 
dei sovrani! del Ferigord, i quali fino dal 
principio del secolo su presero il sopra- 
nome di Tallesrand da una loro terra, Il 
giovane di cui parlismo era il terzoge- 
nito di Daniele, principe di Chalais, e 
dalla parte della madre aveva per avolo 
(Biagio di Montluc, maresciallo di Francia, 
Pateva che la fortuna avesse voluto tac- 
cogliere sul capo di questo favorito ogni 
(sorta de’ suoi vantaggi : lui bello, ricco, 
'nobilissimo, dotato di grande vivacità di 
ingegno , di quella piacevolezza naturale 
‘di maniere che acquista la simpatia di 
‘ogunno , amatissimo dal re Luigi XIII, 
‘col qualo era stato allevato. Col re aveva 
fatto la campagna di Linguadeca e s'era 
distiuto agli assedi di Montpellior e di 
Montauban. In età di soli venti anni fa 
provvisto della catica di mastro della 
‘guardaroba ,, e quando lo abbiamo visto 
‘colpito dalla bellezza d'Anna: d'Avranches 
non aveva compiti ancora i ventisei anni, 
(era il beniamino del re © insieuie del 
duca d'Orleana , l’amanto della dichesea 
‘di Chevreux, 6 pareva non esservi jn- 
nansi a lui grado, onore, dignità a eni 
[non poteme arrivare. 
(Continva) 























Fervio Accspi, 
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Bruno incitò gli altri, ma non volle egli 
peritarsi, perché fn quel: di mon so la sentiva 
© fomeva di ossero riconosciuto. Si dispose a 
tar di guardia, è doreva, fatto il colpo, pren- 
dere egli la valigia o salire entro una. citta- 
‘lina quivi appostata. Anche Vota. Marianna, 
moglie a Carbonero Sisto, non potè. contrid: 
dito ‘alle notizie date dalla Rocchetti, che il 
marito di loi la sera del furto foste tornato & 
Gàsa tutto molle e rimanesse nel di_seguento 
indisposto. Cori, pure Lampione | Costantino 
56ppe da Monetti che n commettire la grassa 
zione Traves erano in sei. 

Lo ricerche sulla consociazione. degl'impi- 
tati in questo tempo diedero positivi risulta» 
monti. Per venire bol anchio, & qualche parti 
colare sulla moralità degl'imputati: dato al: 
Jlozio ed alla scostumatezza ‘risulta Penasso, 
iì quale giù fu sottoposto ad’ ammonizione: 
Frejuentava egli colla sua amante, tale Rossi; 
la cantina del Borls della Navigazione, € 
“volle far crodere d'essersi quivi. colli mede- 
sima in detta sera trattenuto, ma fa piena. 
‘niente amentito e dall’oste e dalla drnda. Osò 
disdire la couoscenza dei. soimputati; © q 
glinoÎl contraddissero almeno in parte: 

A questo la Questura aggiungo a di lu 
carico andamenti sospetti, mutare continuo ili 
‘abitazione , possesso ili sommo non contasenti 
Al suo stato ,, famigliarità con persone diffi- 

cd Missi per ultimo la sua 
. Viene ‘dopo. il Rossi , al: quale nol- 
o: dell'arresto, fa sequestrata nina pistolt 
verificata di corta \misura © carica, nn palo 
di ferro , due scalpelli, un cacciavite el tina 
lima, Della sua moralo condotta. si può questo 
affermare, clio tiene tresca con tale Bajett: 
sorella della druda di Lequio colla quale 
vera in continue gozzoviglie. ' Quando fa ten: 
fato il suo. atresto,, addi 10 febbraio 186%, 
agli sì ncampò gittaudosi'da vina. finestra, tal 
poÎ, @ suo tempo , ‘non giustifico l'allegato 
stn'assenza dal iuogo del misfatto. Legaio fu 
già colpito cinque vulte dalla giustizia, 

Rivolta Carlo, egli pure ha toccato due 
condanne; Pascal Cipriano seppure ta trovare 

lo imputazioni futtegli. Dai 
Sub canto, Ferrari, sc non può negato la su 
presenza stil luogo del fatto, den però la dite 
Sasmato, Alle negative poi di Carbenero, che 
volle esiîrsi trovato qual famiglio alla botti. 
Ulieria di Canelli, si oppongono doe testimoni 
che lo danno congelato fin dal dicembre pre: 

dente, V'hn bensi Ja Sereno Lisa, che e 
lude Antonio Bruno dal fatto, diosndolo par» 
tito per la Svizzera bol. dicembre. preceduto, 
ana con qual pro; se la contraddica il relativo 
foglio/di via della mesaagiseria. Ballesio? 


Viene ultimo il Monetti, arrestato sul fatto 
2 con duplice imputazione; e stanno cotro ili 
iui pessimi riscontri di moralità. del comuno 
nativo di Piea e di Asti, ove lacciò riputa- 
zione di borsaiuolo e truflatore, e più che tutto 
Jo pregiudicano quattro «entenze di condani. 

Dapprima il Monetti socava tutto, e si qua: 
Îificava per corto Venturino, € poscia finì per 
confessare le, proprie colpe, e propalò & das 
"egli altri suoi complici 

Interrogatorio degli anuse 
fonetti Giovanni. 
Quest'accusato è fuggito dalle carceri giu- 















































soll'aiato dei guardiani Temelli e Verzari, i 
quali fuco condannati nel 

glio, 
peî atni 10, ed Îl seconio n quella, del co 





Sere por anni 5, come abbiamo riferito nel- 
l'appondice del numero 29 Jugii) dell’andante 


anno; 

Leggonsi i verbali l'arresto del Monetti el 
i snoî costituiti. Ta essi il Monetti dapprima 
era negativo, poi si rese confesso, e ‘qualche 
giorno prima di evadersi Ual carcere. ritratto 
fe confessioni 








Quindi si leya la seduta. e si rimanda allo 
ore 10.11 


nti. di domani. 





CORRIERE DEL MATTINO 








che sono ancora rimaste a Firenze si n 
gono è compire quanto prima il loro trasferi 








































































iziazie ln notte dell'1- sopra il 2 leglio 1870 


‘300re0 mese di 
primo ‘alla pena ‘dei. lavori. forzati 


sappiamo che; le, diverse Legazioni estere 
"i 











‘mento a/Roma: Si aspetta fra poco il. barone 
i Kiibeck, ministro aratro-ungarico. 

Si era detto che egli fosso traslocato a Co- 
atantinopoli, e che, fn sun'veso venisse in Ita- 
lia il (conte Wimpfen, e realmente. questo 
cangiamento era diciso, ma in seguito seno 
torte diffco’ cà per partà del. Governo ringhe- 
resc, il ‘nalo desidererebbe che il. ministro 
presso a Sublime Porta fusse un ungherese. 
1 cimgiamento progettato è perciò sospeso. 
Ad egui modo 0.5 ‘barone di Kibsck, od il 
[ai ni successore; fsserà in. breve il suo ‘do- 
tuioilio ‘a Roma. (Fanzitta). 





Si dice cho il ministro d'agrisoltara e com- 
(mercio ata preparando un progetto di legge 
tendente ad atimentaro il numero delle. sti- 
aioni agricole. Si dice puro ch'egli abbia sot- 
toposto al Consiglio d'agricoltara. il ‘quesito 
Seguente Se convenga sopprimere i Comizi 





promosso specialmente dal: Comitato lignre, 

wa upitra Società operaia Principe. Un 
berto e tutte le parziali Società operaie. di 
Roma, presa cognizione del programma @ ti-| 
'Comoscinto che. questo mira specialmente a 
‘liffindere le ideo. dell'Zaternazionale, tano 
(deliberato di non prendere parte alcune al 
Congresso, 

ci Questa deliberazione è stata altresì noti 
cato ‘= tutte le Sccietà operaie italiane, » 

Là nuova Giunta Municipale di Roma, stando 
‘allo: steass giornale, si è messa iu grado ili 
poter provvedere a qualnugne emergenza straor-| 











considerevole, quale realmento si è manifestato 
ino dal primo giorno, 
@ quindi scarso è il numero dei binari 











tiva la distribuzione dei Jocali pel servi 












































l'apertura di questa 


pogli scambi © per le manovre dei treaî, cat- 
o dei 
lagagli e delle mercî = grande velocità | che 


id dell'Alta Italia, (ch'etbe nello scorso 
agosto a trattare colla Direzione della Società 
‘Parigi-Mediterraneo per l’organizzazione del 
Rervizio cumulativo internazionale, si recherà 
[dî an vo a Parigi allo scopo di stabilire gli 
‘ltimi dettagli e provsedere a che, con lo 
prossima attuazione: del nuovo erario, questo 
Bervizio abbia nd avviarsi colla dovuta rego: 
larità. (Monit. str. ferr.). 

Pulblichiamo il uovo orario internazionale 
‘ed interno per via Cenisio, concertato, fra. il 
Ministero dei Lavori pubblici è le Società fer- 
roviarie. — Quest'orario andrà quanto prima! 
iu vigure. 

THENI INTERNAZIONALI COLLA FRANCIA 
per la via del Cenisio. 








Treno dalla Francia per UItaliz: 





‘agrari di circondario, sostituendovi delle Ca-|Houdrs partenza ore 7.40. ont. 

mere agricole provinciali, sul tipo delle Camere Parigi arrivo» 6.50 pom. 

Rimedi " pirtensa n 840 » (orediFrancit) 

pr Mlodane arrivo. » 1.20 n E 

Loggesi nella Lidertà di Roma: #_ partenza n 2,40 n (ore italiave) 
+ Dino una notizia che sarà accolta can [Torino arrivo = 6.10» . 

piacere de titti. Coné noto, il 1° novenbie| Torio partenza! per Genova; Gre 0.55 pon. 

[deve adumarsi in Roma il Congresso operaio, |" LE per Milano » 640 » 





(ria Vigeraio) 
Genova arrivo éra 11.41 pera; 

Milano » = 1045 n (ria Vigevano) 

Venezia = n 8— ant. (via Bologna) 

Rome. — Via Fire 

Torino — partenza 6 40. pom, 

Rologua — arrivo 12 56 ant 








n purtenza 1.16 > 
Firenze — arrivo 6.18 n 
n parteusa 601 n 
Foligno — arrivo 10 11 n 
n partenza 10.98» 


Roma — arrivo 2 93 pom. 
Via Falconar 









‘dinaria cho potesse nassere (per mancanza di| Torito — partenza 5 40 po». 
alloggi. Bologoa — arrivo 14/58 ant. 
E ®  — partenza 196» 
Teri serà a dovuto prevdere imbarco a'Ga-| Faltonara— arrivo — 516» 
‘nova il 1° battaglione del 6° santeria, giunto] —» 1— partenza 531 n 
Foligno — arrito 851» 
# diretto perla Sardegna ail stmentar| |» — partenza 9 6 » 
lo forre dell'Isola. Roma  — amivo 1 3pom 
= Napoli. — Via Foggia, 
Dubbiamo con dispiacere constatare che ill ‘mirino — partenea 6 40 pom. 
servizio ferroviario alla atàzione di Modans || Bologna — atrivo. 12 56 ant. 
per parte della Società. Parigi-Mediterrazieo ||» partenza 1/96 n 
cimtinua con poca regolarità, sìu per quantol Falconara — arrivo, 5-16 
riguarda i viaggiatori, che per le.mersì. Cd] » parteuza 5 18 ast. 
Meveni principalmente ‘attribuire alla insofl:| ‘Poggio — arrivo 1:90 poro, 
cienza. delle misure prese dalla Sozietà stessa; |“ ra 
la quale forss non prevedeva nn traffico; cosi| Napoli -— arrivo 7400 x 


i 

Venezia. partenza ore 1754 pomer. 

Genova n 12 notte 
Roma — cin Fireuz 











'vi rimangono per ciò agglomerati, ed evidente | Roma partenza 11 ant. 
‘tresì la inesperienza del nuovo personale, e| Foligno srrivo 4 18 pom. 
a mancanza di norme direttive corrisponde ” partemm 396 = 
'ad ‘ùù sorriziò internazionale così importante. | Firenze arrivo 812» 
Por tali motivi i treni non possono partire partenza 850» 
‘da afodane ‘che con notevali ritardi, i quali| Bologua arrivo 120 ant, 
però verigono sensibilmente diminuiti nel tratto Vin. Fhlconara. 
‘sino a Torino, meroè le disposizioni date da;la| Roma parteuza Ml ant. 
‘solerte Direzione dell'Alta Italia per una mag-| Foligno arrivo 318 pom. 
[giore celerità di quella fissata dall'orario prov-| n partenza 340 » 
isorio. Falconara arrivo. 7.14 » 
‘Sappiamo ce; domanî la Commissione della| @ partenza’"è4% = 
























































TRENO DALL'ITALIA PER LA FRANCIA! 








Bologno attivo 1 aut. 
© partenze 140 n 
Piacenza arrivo 495 n 
n partemma d90 n 
Milano “srrrito 851 » 
7 nattonza 6— » 
Torino arrivo. 910 » 
" partena 9305 
Modane arrivo 19 55 pom. (ore ital.) 
n partiura 12/45 » (ore frei.) 
Parigi | ureivo # 55ant. 
n partenza 740 > 
Londra nrtivo 5/40 pom, 
Da Napoli partendo! alle 8/18 ant. si arti- 
verà n Falconara a raggiungero il convoglio 


[di Roma alle 8 60 pom. con cui si arriverà a 
Dologna all’1 ant. per proseguire per ‘Torino, 
Milano, Fraucia cul convoglio già notato 





CRONACA NERA 


La scorsa motte scom'sciuti malaudrini  pe- 
netrarono mediante scissinmento ia un ma 
gazzino di Tegnami in via Juvara tà invola- 
Fano dall'ufficio del propristario Lj, 0 circa! 
‘ad alcuno carte di poco valore, 


— Gli arrestati furono 40, fra cui 7.donne, 


(AGENZIA STEPANI) 
Parigi, 95 ottobre. 
Una lettera da Nohèy aununzia che $ Pras- 
&iani invasero ed occuparono per quattro ‘ore 
Uh casa del sinda:o, Assicurasi che Remusat 
reclamò a Berlino, 
Sopra 87 presideciti di Consigli generali, cal: 
cola circa: 15/di radicali 
È amentito che hier vida a Compibgne; 
egli non lascierà. Versaille 
Madrid, 24 ottobre: 
Congresso. — Coutiuna la i 
l'Internazionale. 
Gandan insiste a dire che l'Internazionale é 
faori della c'ostitazion 
Nuova York, 24 ottobre. 
La legge degli Stati Uniti contro Jn 
poligamia fu messa in vigore nell'Utah, 
Molti avreati. 




















Londra, 25 ottobre. 
Un documezto comunicato. ai giornali 
dichiara che non esistette mai un'al- 
leanza politica fra i membri dei Lordi 
© dei Comuni ed $ rappresentanti delle 
classi operaie. 

È vero che alcani membri del Parla- 
mento, interrogati da Russell Scott, pro- 
misero di prendere in considerazione le 


farono rotte e non riprese, 
Darmstadt, 25 uattina, 


dio, prese. stanotte maggiori proporzioni. 
L'arsenale è in pericolo. 
Parigi, 25 ottobre. 
I Co 





‘matico, jl quale racconti 
sell propose nel 1864 alla. Franci 
alleanza per soccerrere Ja Danimarca, 








accetti 





; ma quando l'accettazione fu co. 


‘Spose ch'era troppo tardi e che i mini- 
‘stri della regina decisero di non interes: 
sarsi più oltre della questione. 

Parigi, 





ottobre. 




































































domande degli operai ; ‘ma le trattativa 


Teri serà scoppiò un incendio nel tea- 
tro, che rimase quasi. distratto. L'incen: 


er. Diplomatigie pubblicy una 
‘comunicazione emanante da nn ex-diplo- 
che lord Rus- 

na 


Rouher comunicò tale proposta all'impe- 
tatore, che dopo tre giorni di riflessione 


municata all'Inghilterra, lord: Russell ri- 


Carre voce alla Borsa che il deficit del 




















bilancio italiano quest'anno si equilibrert 
‘ton l'emissione: di obbligazioni ipotecario 
‘ti beni ‘ecolesiastici' rimasti. disponibili. 
Il Consiglio generale in Corsica tenno 
una seduta burrascosa, Il principe Na 
poleone non vi assisteva. I partigiani del 
Prinsipe protestarono, dicendo chele e: 
lezioni non sono! libero) (in causa della 
presenza della ‘squadra e delle ‘truppe 
Furono in minoranza di 14 voti, e teu- 
tarono di appellarai al ‘pubblico, /che mon 
rispose all'appello. Parecchi: Jasolarono 
la sala dello deliberazioni. 

Non si ha ancora nessuna notizia circa 
la convalidazione dell'elezione del pria- 
cino, né circa la sua partenza per l'Italia, 
Oggi Thiera ricevette dalla popolazione 
di Parigi un'accoglienza simpatica uscendo 
dall'Accademia: frances 
È completamente falsa la notizia del 
Globe, che in seguito ad una dichiara» 
[zione di Napoleone, pubblicata dal! ‘Times, 
i generali domandarono’ ai colonnelli 16 
Note sullo spirito dell'esercito e sulle 
[simpatie per Aumale ,, Chambord' o Na- 
poleone , e che le risposte furono in fa- 
vore di Napoleone. 

È falso che la fiotta ala ritornata dalla 
Coralca nel golto di Jonan. 

Ciroa l'affare di Tanisi, la Franela ot- 
tenne piena soddisfazione: la vertenza è 
terminata. 




















Madrid, 25 ottobre. 
Il Tiempo annunzia che il Consiglio 
dei ministri deolne' di proporre al’ Con- 
[&resso l'imposta del 18010 sul debito & 
stero ed ‘interno. 

Berlino , 25 ottobre. 
Il Reiehstay approvò la convenzione 
colla Francia alla prima e seconda lét- 
tura. Bismark dichiarò che Il consolida- 
mento della Francia si faciliterà dallo 
sgombero del resto. del territorio ocenpato 
le ds-garanaie sufficienti. Circa i cambia- 
‘menti territoriali, la Francia reclamò ‘al- 
cuni Comuni della frontiera dal Lussem- 
burgo ed un grande ‘stabilimento \indù- 
striale; locchè fa respinto. 

Vienna, 26 ottobre. 
Un giornale anstriaco annunzia, ben- 
‘&hé non ancora conosciuta, una decisione 
formale dell'Imperatore, per ‘cui la poli- 
tica di transazione cogli  Crechi sembra 
‘abbandonata. Il reseritto alla Dieta boe- 
ma, redatto da Beust e Andrassy, fu di- 
'ehiarato inaccettabile. dal Ministero Ho- 
henwart, e dai capi Czechi. Il giornale 
lascia intravedere. prossima la: dimissione 
del Gabinetto Hohenwart.. 


Coummo Grosnri 











IMESTITO AD INTERESSI E PREMI 


pete 








CITTÀ DI PISA 


Deliberoto dal Consiglio Comunita nel 27 miag= 
giù, pprocato dalla Deputazione Provinciale 
10: V luglio 1871, auto» 

47 settembre 1871. 








Emissione di 50,000 Obbligazioni a lire 
‘#2 30 l'una, rimborsabili con L. 189, por- 
tanti iu interesse di E. 5 ammine, esente 
(da qualimque ritenuta por imposto presenti e 
future; concorrente a 

I. 3,500,000 di Premi 


che si estraggono tuti il 4° giugno 1872; 








(Veli perì dettagli l'avviso in 4° pagina) 
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BANCA DEL 








ll Municipio di Pisn per estinguere deti 


pecialmente per quelle di difesa dell D d 


d 3 ‘qittà dalle inondazioni itell’Arno. 


ie per opere di pu 
Il Munietpio hi 

tutti i'beni mobi! 

titolo: percnpisce an 














EMISSIONE 


loni aL. 95 l'una, rimborsabili con L, 120, portanti us interesse di 
‘qualunque ritenuta per Imposte presenti e future, concortonti i 


L. 3,500,000 di premi. 


Le 50,000 Obbligazioni sono ripartità in cinque Serle, Ogni Serie completa vince isamancabilimente 700,000. live di pivmi 








‘ai ‘50,000 ObbII 
semesiro; esente 


Baudo, agabile pre 





INTERESSI. — Le Obbligazioni fruttano auuue Li 5, pagabili sopra. cedole (corpo); semestrali scadanti il 1 
gennaio ed il 1° luglio di ogni xuno, esenti da qualunque ritenuta. 
Il i* COUPON di L. 2 50 scade il 1° luglio 1872, e verrà computato a diminuzione del 4' versamento. 














RIMBORSI. — Tutte le Obbligazioni, anche quelle premiate; saranno rimboraate con L. 120, mediante elba 


zioni semestrali, i 50 anaì, Lu prima estrazione Avrh luogo il 1° cttabre 








‘PREMI. — Il 1' giugno 1872 avrà luogo l'estrazione di tutti i 1605 premi, per L. 3,500,000. 
Entro un mese dal dì della presentazione delle: Obbligazioni preminte verranno consogonte le Cartello dei remi pagabili 
‘scondo l'unito. prospetto. 


Una obbligazione può vincere in quel giorno 








più premi sino a L. 200,000. 
lì Interessi, i ‘Rimborsi delle Obbligazioni estratte ed i Premi saranno pagati t scelta dell Postatore |nessò Ia 
Tesoreria del Municipio della città di Pisa , pieno tits lo Sedi ed Agenzie della Banca del Popolo 





di Firenze, ed inche pressoralt) Iatiluti di Credito che venissero appositi 





nie designati. 
Il Municipio di Pisa ha assunto l'obbligo di ricevere in pafnmetto delle imponte senza alcisa deduzione o, 
ritenuta;.i corpone della Obbligazioni, sebbeno mon maturati, jiurche scadenti eoiro! un semestre dal di nol quale venissero 








Giibiti. Ha puro assunto l’obbIigo di rientest in garaszia dei lavori da es appaltati le Obbligazioni di que 
Sto Prestito alla pari. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
1) prezzo di Li 95 per olascuna Obblizazione; Hmlicrabile con L, 4204 pigi come appresso 
lo Versamento... 5 +, + Li RE all'atto delli sottoscrizione. 








it SRO 1 20 dal 10 21.20 dicembre 1871 
ae ia REA n 20 dl 10 al 20 lelibraiò 1978 
do td di #20 dai 10 al 20upieile 18: 





Sul 4° versamento sarà abbuonato il COUPON di I. 2/50 sendente-Il 1° luglio 1872, 
© così în Inogo di L. 95 sì pagheranno sole L. 82 50. 

a una Ricca provedioria dalla Dagga del Popolo Fire i al condo 
o po 


i soniluta dal Titolo provvisorio al Portatore &messo dal Munici: 
jate le quitanze del Veruameati aucegaaivi. 


li provvisorii colle Obbligazioni definitive dei Munici- 





All'atto del primo versa 
votuamento questa. Rice 
fio di Pisa, sul qual ‘Titolo verratno 
All'epoca dal quarto vertamento saranno cambiati i TI 
pio di Pisa, portantl  bumeri che concorrono aile est 
Sui versamenti ritardati sari pagnto dai debitori l'interesse alla tasione doll'8/0/0 all'atio dal dr dalla’ scutenza si 


versamenti atessì. 


















INCANTO 


del Castello di NONE, (pera d'Umasiti! Sicceso Fitepee ! 


commune di le” malattie nervose di qualsini 
di ‘cdl metodo del si li dottore 


Feocenno Massino di [9 la" P0 fo Gn lt 
i o, Gpl cono tico 2 Num 
Vittorio Emanuele (ore 8)|; All: Se dine aelo stadio dol Folino e la più mmordinaria, 
— Opera: Ruy Blas; Ballo: |;ttoscritto (via Doragrossa, n. 29); [quella del giovane. Guglielminetti, 
Don ifachiec PA ii role Borgo & obo 0 pianto 
bo (ore 8) — La compe [td leoni stai el Une |a cho ccm sessi ro mio 
ni Gromo canto di A: [do 7 otobre corrente, ubbinto | Xpastno euri queste malniti 
alri presi: " _ |yalite ca ell L 
ro” Tulipaton, | tpera ot delee. (Vendita piante pioppo 
@erbino (ot» 8 114) — La INCANTO ‘Sabato; 28 del vor 
atammatico compagnia italiana | 14 rioehi mobili [09 ore 


SN Glare Ro 
Sepmeiente c Caduti nell'erodita della 


Tetirice cameriera. tusignora Lucrezia Quaglia, |iconito in isiritorio di 


(Caloritero 


Aifiori (cre 8) — La comica Stazione ferrovinria. 
0 8) contare ‘i E.|. Cheavri lcogolo Moxdon Pinza, x 


Gemelli rappresenterà: 


por vendita volontaria _ | Elettrizzamento umano] Fabbrica Premiata e Privilegiata $ 
tnt rice el co "Gaco muso di gutiine era CAMINI, CALORIFERI, "CUCINE ECONOMICHE] 
dini, solito, to Brunet de Mallana, disci S| MASSAZZA CARLO E €. 


[ata aitanen di 8 Ciilamenri del Nuovo Preparato tarons, 20, Torio: si 








n 





POPOLO DI FIRENZE 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA al PRESTITO ad INTERESSI e PREMI 


DEL COMUNE DI PISA 


Deliberato dal Consiglio Comunale nel 27 maggio, approvato dilla Deputazione Provinciale il 3 luglio 1871, autorizzata con R: Decreto 17 settembre 1871, 
e —_ 








Qi itaiann di duo movi dl ia pren; 
scidonza quello del quarto, non rà più diritto di esigere la conseg 
dice in” vetttuzione dello somme. sbdesala, come per gni aio titolo. 

Sui versamenti fatti anticipatamento aurà abbuonato l'intereane alla ragioso del 6/010 all'anno, e computato Il COUPON 
1. 2 50 scadente i) )° luglio 1972; in tal modo si potranno liberare per intero le Obbligazioni al mo- 
mento del reparto con L, Di 95: 


REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI 

Calcolando auf prezzo delle Obbligazioni in'L91/88, è nendo conto dell'interesse aunuo di L, Be del rimborso n 
1.120 in eluQuant anni, la! reodiia di queste Obbligazioni è del 6 29 010 esente da qualusigue ritenuta. pre- 
sente o futura: Aggiuogetdto 0 ile poddito la lisa auila ricchezza mobile che viene sopportita dal Comune , il Gapis 
tile sarebbe impiegato ai 7 22 010. Ce 

Di più 1 possessori delle Obbligazioni concorrono a N. 1895 premi per Y 

che st estraggono tatti Îl 1° slugno 1819, potondo vincere con una sola Obbllgazione sino a i» 300,000, 

senza che perciò l'Obbligazione cessi di essere frattifera o rimborsabile come quelle non premiate. 


Prospetto dei Premi che verranno estratti tutti il 1° Giugno 1872, distribui 





lapeltiva scadenza Il pagamento del' secondo; o torzo versamento, è di un mese 
Ti GINO di'esigert i wontogna delle Obblignzioni, è decadi da ogui diritto 







































| virore [VALORE TOTALE 
cilieraa DEI PREMI 
200. |1000 Ù 223) 200,000, 
| 500 | 350 175,000 
i 1000 250 2 250,000 
i 2000 100 ì 200,000, 
5000) 60 i 300,00p. 
5,000 20 00,000 
| 0,000. 5 500,000, 
7,000 375/000 
100,000 ò 3 | 11,000,000 





| 1805 | 110 3,500,000 


La Sottoscrizione sarà aperta dal di 98 ottobre al 4 movembre 4871, © potrà essere chiusa 
anche prima del giorno fissato qualora venisse interamente sottoseritto o superato il N. delle 50,000 
Obbligazioni. 

In caso chela Sottos 





ce sorpassi il mumero suddetto, si fard iù proporzionale riduzione, 

Le solloserizioni si ricevono in Ialia preso la Bamen det Popolo \di Firenze, e preso 
lille le nno Sedi, Agenzie e Corrlnpondenze, e all'estero a PARIGI, LIONE, BERLINO, 
MARSIGLIA. PRUNCOPORTE S;3, BRUXELLES, GINEVRA, LUSANNA: ZURIGO, BERNA è 
SVIZZERS ITALIANA: a TRIESTE c nel TIROLO ITALTAN 

Im Torino presso 1 sigg. U. GEISSER e €. — CABLO DEFENNEX e Fra 
| siccani 

















na 
4180 

















GRANDE BIRRARIA E RISTORANTE 


1 ALL'USO DI GERMANIA 
5 ili si j | AL RE DI PRUSSIA 











5 IN TORINO 
CAFIALASTRE Via Carlo: Alberto, num. 20 — Via Ospedale, numi, 14 
E FUMISTI MECCANICI STABILIMENTO-OMNIBU: 
vie Cucina tedesca, francese ed italfana, Giornali tedeschi 


francesi cd Italiani, Musica, Bigliaedì, ne 
maztonali ca eteri Diree ai Vietato, Potaminet, Vial 


0 Snia Deposito ®striche di Venezi 1. 


D' Atigonnes 





Pelagia, 7, Pelagia, 7, SERVIZIO SCELTO. 3868 
TORINO TORINO 











IN SUSA: fabbrienti con tota motnico 
vendore nilo 60 tai le macehine Intro 
Ck di cciooe. Ed ettlochage, con detti per 


Rivolgerai per schiarimonii alli sigg. fratelli VIGNA, via Bar 














Lo studio del notaio LORENZO 


giro è e igudi lpromi |, ao del polo Doslina A L I mM E N T 
derba milionari, 'Readita per pronti/contanii, mobili = A R I 0 V SS. 
Un Barba milionari DATA O atlaggio pramogna BONACOSSA venne trasferto in via 


Finane Bodoni (ce pur |Srtio ene ri ase|- Vendita Volontaria 
Brescia; | legno, CC TRE RE all’incanto. 

i A MI 

parto 9%; sistema [SASgeiatet, vasi 10 mattutine, nell'ulticio del torio 
mite dite. meli o Mei anal n 


della 


Domenien e giovedì duo gran | cortiomegi In not, talerie ie |S. Tore tu sola pre 


rappresentazioni. in prima alle|L'egiuni per ietto e tavola rice i {Ng tutta dati 
CRE la aecondi ale ore 8 por [este guertita di pizco vero. ed alt È , [OR Alla terni 


Martini = Nt, aanicotio © peladina di a 
o. inno (oro 7119) —|di 5 cotto è p n alimento essendo la para essenza del grato, taccitude | }| 3g RCA 6 REVALENTA AL CIOCCOLATA, 


jobetto:|martori del Canada , ninntelline e 
Slrappregenta colle marionette: [Loi di vellato la pata è di lana, 


Tutti al traforo del Monce-| ricche vesti diverse di seta e di lana: 
isio; Ballo: Don Farsol,,_lliancierie fine da donna | gioleli 

con diamaoti orologi e ‘stenlte (ol seta 
[d'ero, or ed argenteri, serviti 


SCUOLA diet ci Leo genti «te se| Incanto volontario 


ca con opere: antiche 


In detto uficio sì puo! aver co- 


di COMMERCIO i tisdeore, reni da cuci, vasi||-_por causa di partenza Questo proparato pu 





di GARNIER, allo do IRA 

Beagle Spera di Sommareto di ina per ita dl miti i ca cla 

Pani. ati. Ala ult giuro [AVE MORO giovi 20 simità e 
SCRL Anno — Via Roma, 20. 





nn° profestore speciale iTa VOLONTARIA Miei Regio. 

Lao nego e 1, DUPIRAS. 

a la gere. = Non al ammise 

Sintcut Corsi che un mi 1 notaio collegio comme fora girante) 

cotto di allieri. — Sì tore Diaiorge Torso. esercente BILANDA. SX* ficprio 

sett allevi Inler in Torino, debitamente delegato e|od ARKITTARE pal 1879, in OSA- 
frccedera “alle are 10|860; presso Pineto. 

muattutine del 4 novembre prossimo | Nitigerzi dal proneletario sig. 0, 


ISTITUTO SOCIALE gelso, alicio pu. 30 sia gi | DENARGHI 
afrzione superi. femminile, 
Koualo elementari fer pri e supe: 


atl'inicnato: 















































e 00 Al (ricco ei 20080 cr aci Pet ogni età (onmando Bscal muoeoli è sede d 
presso Torino nella regione li i ioni i H nol SE IR e edera di % 
Joe nso=ssmeo=s0 È Maggenga, Trifoglio , Me. di Obbligazioni del Prestito di L. 120,000 WE ,Rconomizza 50 volte il avo prezzo in altri rimedi, e conta x 
VETRO LIQUIDO rano verrà aperto sulla somi- | dlca ,  Penasso, Formentale ; ‘St019 Wntorizzuto c01 Dacreto 18 27 febbirito 1856 Rene orto erp. 
E DO Toei suda |Barkabletols eee, Sept 107 atomo 1891 da gr Ae prole ec 
Tati adatto per Gocomodare bltati dal elio ito. Dotto | x Drogheria Armomto, via Po, Cer QI cale a lei 6 ll 1 e x 
lie; ed ogni genere consi- @|stabile {a parte dell'eredità di Ce.|N- 91, N 1787| Estratti i numeri 11, 12,19, 14. 15, 16, 17,18, 19, 20,|9€ Acche la REVALENTA 
‘ale. io at adopera a freddo, $ [cilia Zorguiote, i (241, 240, 249, 244, 245, d4@, 247, 2400 "259; |gg o tavoletta ad 90 CIONCOLATTE, 
a n AVVISO 803: get 8: di H00, 400 207: 240, AND. io AID equi lt E 26; arde deci O Tale 
fatine MELITA Giuseppe Turrago no. al | Nello studio, del zignor Ayr.|518 517, 518, 519, 520. "(DU BARRY i » 
ea NANI iN | Le atta 7 OMMI sana rinivorste pala sapettia come | dE £ COMP., via Oporto, 2, Torino. $ 


Presso il sipiot APPINO, Fo FR Ate CIO oli di 800 Cala COC Peri calata a somme | BÈ CT APOSTTI a Tunes 0 pri 
protiro taria: 3 GUANO del PERU [isso ai o atti iioeat [cir dl d game 1, è cero i profeti oi; 38 ci lu | Poni dpi fre E 
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